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cidiiporta! sh sie stato dimostrato dagli'atedai 
violi irredentisti e. sopra tutti-dal Pio. 


ito 4 dal'corriapondente - del iSfeacdlo ‘che: 


i PToeledr: è -betisl no socialista, mb di-aen<; 
, tilnenti, di educazione-a'di precedenti! po-- 
“orbtici italiani tanto chie il povero Giornale 
-- di Udine dovette ricercare la-ragione dello 
t-vslavismo del odadideto socialista triestico.. 
mel eno nomea i; 
ne del nome. gli.sia ricaduta sul capo coma 
abbiamo Simei Sito zell'altimo numero del 

“! Paéser nd vile ‘che sia’ sopraggionta al 


ù 
Giornate. di ‘Edine nn eltta ‘disgragia i. 


‘’l'oblazione perla Dante Alighieri di due 
 offerehti ‘di 8, ‘Pietro’ ai Natisone, deriomi.. 
“5 rate ‘tina Ucekar; evl'altia Ribar: filibar,.: 
" dapità Pl cognome det varo: candidato 
i'rfllavo’ «Sntro Î' Mortia F Con la'“taoria del: 
(#“Giortiale di Udirie ‘n6n ‘ei può ‘essere un 
"i “Riba rbaligrio, è men che menbo,un' offe- 
“Frenté"alla Dante Vllzohieri ‘corto i rin». 
.. pe ati mudddt)io 
hc "NA lniportà ole col’ Prese; tutti VI gior 
‘’Faiali‘demooratici ‘di rnaggiore importanza. 
abbiano fnesgo in:iugecia; mistificazione de- 
gli italianissimi della ragiu sd imporialregia 
triplice ‘alleanza sstita Preocenparsi di di-- 
fendere l'on Todeschiti, ma per dimo» 
‘atraré Come ‘6 qualmisnte”si possa sfruttare 
“ancora, dagli serlbi, la ‘bnoha fede di chi! 
“ha verimente sindero il'asdtimento: di pa- 
Litri ila di spi' finzione in Italia Ha ‘abrvito. 
Cd questio vitto! Bani ai farabutti por ‘dila-' 


Pigs" idaro ia: 
ni dpedizrohi i 


dizioni aolamtiati. Ti i, 
SSR non fmpofta iomnénd ell’ Paese 
., ;Rbbip, altre volte, quando il'-Hioradgle di 
3 Bat ed altri giorgili pesliolieni più: 
isi'iantemente ‘tadavatid' por ‘ton far didpia:” 
te alla Tegie "prefeltora abeti la: 
“‘dbcan ‘dell! pezionalità "irieatinel* Tutto. 
(i uost6' non iniporia, ‘Che diamine f* Biso. 
‘ grérebbie ‘che TL Giormdle di Udine ed i 
‘buo relro-bottega fossero ‘logici a! leali è 
“* totrerebbbro il rischio di darsi ragione... 
C Così ché nessung-pretende è ole noi, in 
ir ‘lyerità; fio desideriamo, 0/0 
i 4 pose righe di commento... 
‘elohe: 6" stesso: giornale ‘fà ‘segnire' alla 
- relazione» dell’aasamblea di ‘donieniga per ii 
1! Sogratatiato' dell'omigiazione, ‘nori * pos- 

#0 sbro'lasclar ‘passnre”senzi- altre puòba, © 
Doni ile Male ellinvoca! l'atcordo — “dice -quel” 
niiquilsiaal igidoro'che sorive le poche pa-' 
“ibride linagordò "a' l'opera sinesra e disin=' 
i storeabdtà.di ‘tatti '1 partiti: usiidopreme- 
i* ditatamente sì Togloro ‘aseludere proprio 
1 quelle persone che spesero diggià e intel 
i digedzi a lavoro A pro" dell'onere vmani- 
Hi. taria wi n l ' . . : di È . : 
+*«< Bi pokrebbe-dire*che, se quelli. apasoro, 
: ‘apenidazo ora gh altri... ma tiriamo avanti. 

‘gite: difatti; {continuy | l'organo) perché. 
1 cal: volle: dere l'‘ostratisiio a quel 'depu-’ 
1 titò tMorpurgo) ed al'Presidente: di ‘quella. 

Società (Darte' ‘Allizhieri} chie ‘primi fer’ 
" «séro'éd attennerti'qualthe' dosuianb.‘faco, » | 
Ti Pi bb se fosse vera li'premeditazione del- 
‘1 l'osti&icigtno; a chepalpito viene ia predica | 
W” SiNbl''ridbrdiamo premedibizioni ed cetras 
‘olim: abbdetibes' recenti imputabili ai 
i signori; amici Gel Giornale di Udine: Le 
i-g0mpissioni comunali, par esempio; fa ele: 
Gi Vsibal comtdertiali; per dsempio;.. A‘ 
"* Posito; li: Giornale di Udine che): non: 

Jebgna “iimenticario”’è ‘anche’ orgazo dei 
“egiovani' monstohidi, perchè: si duole del 
ci. domizio di domenica come di una imme- 


cl ritata agonflittà; as'iul si giovani. rhoner-" 
Cr ahloi siportalono" quela ‘fragarota vittorie 


Giovenmni Det: Puppo, 


la. sompiscenza di dire. “quotidine. 


ghe i rinpegati ila- 11 


mengiovà che la questio». |: 


panche e’ mercanibggiare ‘sulle’. 


pro- 





dn LUI EL Tr ————r | _- er: —*r;- 








DL. Lon St. td t] ° : : b'4 
nelle oltima siezioni commaroiali... anilate- 
rali? Ma si accontentino, per basco: 

Duo eauso,o Li 

E sotto ‘queste titolo, tiello ateliso nu- 
E 4 s_. 1° \ 
mere di lunedì del pretodato' orgaho, 6 


rr: 







dine, Propone di portare il - numsro da 11 
a i e di agginagere ni nomi già fatti 
siiche quelli del presideute della Dauto A- 
lighiari, dell'on, Merpargo, del prof Muo- 


da° 


qualcosa di più: guatozo, Hi osserva ché’ 


mentre «discutevasi alla Cumera ig legge 


culla emigrazione, l'on. Girardini Jera al-. 


trova a discotera nna causa penale,; mentre 
Pon. Morpurgo era a Montecitorio. Dio mio, 
«0h non lo sal:L'on; Girzardini è nélla ma- 
ladetta sondizione di dover lavorare ancora 


lavorato  Abbuetanza, Ed è in grazia del 
auo lavoro che agli. può..iregnentare. «a8801 
più le aule parlamentari, @, portare il. abo 
*#oto ora contro i maestri. comunali; ora a 


favore, ora contro ed ora a. favore dei re-o 


duci. Sono due è più cense anche queste, 
ma non importa, quando,c'à la.sulete. 
Constatazione, 


n il Orodia {Gargano ‘della Uri i i 


ntriboli o e ‘dass’ di tolloranza, allo scopo 
di destinerne i 


nela..., religiono? — Pipipi picchio 



















crise "dell ermnigrazione; 


imitato prevvisorio, abbe luogo. domenica 
in-Sala Cogchini per venire alla nomina 
del Comitato. assoutivo od igtituire dui in' 
Udipe un Segretariato. per l'emigrazione. 
tota 


‘iuli ne diedero. una vasta relazione ; a 


spazio, che riassumere, brevamante. quanto 
«iu detta nesembleg fu stabilito, . 


fatato. provvisorio 2 Arturo; Trani geometra, 
‘De Poli.. + 
‘meccanico, Quaini Erminio modellatore. 


del Comitato, sniagò l'origine di tale isti. 


cipio esserle favorevoli. Lesze poi la ade- 


soltanto le Società ‘operaia di Cividale ri 
:fiutò la sua adesione, rispondendo - anche 


‘con’ parole non © opportune. Tuvita'l’aasem- . 


i avvocato! Emilio Driassi,' > 


‘sale ‘alla. presidenza è pronuncia brevi 6 


‘riaveglio veramente ‘utile nell interesso del 


sGOpo. do 
«Ii éignor 


‘i rate re azione aurlavoro del Uomitato prov-, 
visorid; spiegando ia eéndizione degli operai. 
all'estero. Sugoltà vivi applansi quando ae-: 


inannò al lavorò opprimente cha visne oém- 
‘pinto’ dal faziciulli:italiaft a'citò la balla 


| réltizione fatta dal' ragionidio “Luigi Spez- 
‘fotti alla” Dante Alighieri; checsi è già. 
oceupata di' tele importante questione, 


Spiega la funzioni principali del Sagreta- 
ri&to, ého doerebbe essere, some una Ta- 
mura del'lavoro degli amsipranti. Una vara 
Camera: Hel. livoro nin si pot avere qui 
ad. Udine spocia per la mancanza di ‘forti 


1 industria s‘di-forti'orgatizzazioni operwe; | 
uè invete ‘fondarsi duetto Segretariato. 


dell'emigrazione: per il grab numbra degli 
emigranti teraporanei del Friuli, ad esprime 
l'angurio ‘ed ii convincimento ‘che questa 


i quasto ‘argomento; ‘© 
° L'avvocato Drives, 
gernblea a nominare il’ Comitato bgeantivo, 
i D'operaio Mauro pr Spone na ‘lista di 
‘undidi “pomiì ; il'dott Galletti ‘spiega ‘cha 
dente’ riunione. n 


(I ‘fighbe 


| 6ona ‘ alouino “Îeduno; die’ vorrobbie ‘evitare 
‘Igoludendavi altro ‘egregia’ persbue ‘Gittas 


on--Morpurgo.-ha già: 


i i Mrdivesco- 
Vila di Udine, revesengdissimo a arcibene 
‘datto confratello, rispondendo ‘al Paese sella. 
‘questione’ della ‘veglia di beneficenza, pro-. 
pone, per le stesse’ ragioni che. rivi, sspon. 
Bewno, di' municipalizzate i cdsofti, i po». 


roventi’ alla - beneficenza, . 
«Mi pon'idòsa da stampursi soprà un gior... 


se Pap] 5 eg retariat Le) | 


Un imponente assemblea, indetta dal. Ca- 


rauea, del Friali, I giornali cittadini, - 
spestalmente la, Palria del, Ferulio ad il 


coi nos resta, anche per la tabosnza di 


si a iroa cun migliaio a, mezzo di. persone; 
in. gran parte operaie contadini emigranti; 
&ffollarono la Sala Cacchini; dove al tavolo: 
. della presidenza sterno i membri del. Co: 


io pento, ion Pvone” .- D'apy. Battazzoni parla anolagli.sul.nu- | 
Il signor Arturo Trani, auale sagretario. mero, ..sgsteneudo che non .si.dava mutare! 

tazione; rivolgendo un vingraziamanto &- 
“froanti le furono larghi di alato edi ap. 
“poggio; spesie-si deputati Kondani; (Girar 
sdipi e tarattiy che proccraroni ‘Ba dal prin- | 


«stoni di cirea ginananta.comuni del Friuli; 


‘bles-a! ominareivun: presidente e propone. 
‘L'avvocato. Driussi; acolumato da titti, | 


sppléudite parola: «Ringrazia «i purmeroal: 
intevvenuti ‘e. si! dite? “liatove orgoglioso di 
presiadere tale! assemblea; the : bogna un: 


“popolo. Espone ‘i -danbi ‘dell’amigrazione-I.. 
«attoale, - danul morali a materialivoh' ‘agli. 
'dbbe occazione di ‘riscontrare’ arelhé nella. 
‘ua darriora d'avvotato! Parla' broverriente. 
: dell'orginizzazione: degli ainigranfi «come: 
rimedio & questi mali sd Invita tuttical. 
lavorò ei: Rila concordia ‘per questo nobile; 


‘Attilio. De Poli -lasse un'elebo- ; o 


‘nuova istituzione’ abbia avrinscire fortete | 
vitale, Vivi applabsi: coronazio le bella ve- 

lizione del. signor De Poli, che si acdupò | 
“da ‘parecchio tempo ‘ed''attivemenito au” 


rodidente, ività l'as.’ 


questa lista ‘fa convordata: in ‘nie prede. 
| Lnigi' Spozzotti Ra d'èssere! 
“so@mproso 'in° queda * lista, olid trova. ohdo= 
miabile “ed. ‘opportuna,  Riscontra/"fefo iu > 


siziohia ig. Spazzotti. Egli vorteb 
-Qhgetati Fideputati del. Fyilli s'interanna 
séro a tale questione: e presenta anulogo 
ordine del giorno; Bi -nugtira. rohe SUR 
presentanza  frilifatà;’ quituadie * siano” 
.3dee dei. singoli membri, si trovi. serapre 
“tinta nel propeguere . 
Friuli, che, pa i fdistinta mente  Pappre» 


i ieontan deilllve, Rise Chmelli. AUUa 
be Chralbig-Hgo-d&Buteto di & Tongi” 
DIgIAzia Sole rforoo osi adi ana: se 
deli gi 


1 


sbritàto; si fori Aia pai 

L'on. Giuseppa Giraidini si associa al 
l'on. Caratti ip*, questo deriderio. Ciò Au 
rebbe ‘avfrebuito Nhohe prinià ife gli ‘igtitati. 
:preittadini avessero -eempre 'iivuto:.cira di 
uniformarsi: a questo ‘concetto per ogni. 
singola canue-di pubblico intersese. Questo: 
nos fu fatto : speriamo che. avvenga por 
d'avvénive i E 
4 D'avv, Driussi risponde poche parole al, 
onor. Caratti. I. compilatori, della lieta 
;sesleero ui, on. Caratti, e,.l’on, Girardini 
& preferenza di altri rappresentanti perchè 
(4l popolo è ormai abitnato a conoscatli ed 
cda cou loro: maggior dirffestivhexza. Luclus 
. derido butti i rappresentanti, del Friuli, gli. 
operai del Corfiiato ai. trovofebbaro. è, di-:; 
sagio a verrebbe & oresrsi uno stato di ri- 


all'istituzione... 0... 
._ I} dott. Costante Galiatti. parla a, nome” 
dei promoter, delia lista, Egli non, avrebba,. 
asssnna diffi coltà ud nagettere 7 nomi pro; 
posti dal sienor; Sperzutti anche perchè a. 
questo comitato non .si, vuol dara vlogn 
crrattere politico, E. che la lita non sia 
ispirate a personalilà d a scopi. di. parta lo 
dimostra il fatto che in essa sono inciose, 


fome di molte. pergona, che gli hanno 4af- 
| fidato. questo ,mendato imperativo | Crede 
pertanto: (opportune che l'assemblea daliberi' 
88.6) debba accettare o aumentare questo: 
Gamero di undici se. l'agestablea vorra, au. 
mentarlo.i promotori accattéranno hen.vo- 
lentieri le proposte. che ii signor Spezzotti. 
cha. già fatto. en 


8 rissaume ii euo conosito dicendo: Timeo 
Danaos etdona. ferentes.. i i a 
‘. H dottor Galletti dava parlare di nuovo, 
perché l'avv. Bulttazzoni. ha svisato il con-. 
castto a. chi. si furono ispirati i promotori. 


2 politior; (è, solo una questiene di forma 
‘ole lo fu ingiatere nella sua proposta. 


Messo ai voli il pumero di uudici viene 


approvato alla. quasi unanimità; nil: can- è 
troprova solo dué o tre persone, alzano la 
ABBA Li cy e a E 

- AI presidente legge. poi i nomi: proposti. 
“che, sono;i peguenti to... 00 ciini 
 Caragti .gvv.. Umberto, “deppiato al par 
lamenta +. Cadugnello. Eurigo. ingagnere, 
.m:De Poll. Attilio, impiegato, + Feruglio. 
Attilio, operaio ferriere — -Girardini avv. 
Giuseppe, deputato al parlamento — Moro 


Ivona, macoanicc — Peoila prof. Domenico 


me 


“Sdilaipliere comunale © Qualii Ermidio 
‘Figdellatoro — Spezzotti Luigi, 'ragicniare 
— "Trani Artbro, geometra. 0... 
(Bu proposta ‘(del dott. Galletti la lista, 
venne volata per: acclamazione. 

- L'assemblea approva pot 


‘ giorno dell'onor: Caratti, che invita tutti, 


migrazione, . co da 
L'avv, Dribari' diohieta Ghiusa l'asseso-, 
‘blor. e'nd applauso anbzime ‘saluta ‘la' sha 
‘Opera euerigica’ ed impalziale. I ea F 
Risposta. che .si-attende,. |; 

Oi viene rivolta da 
guente damenda; 
« Perchè nè 
elatta; nè la apsttibile Società degli agenti 
‘ona risposta 


&' Guanto pubblicamente 


vbhiesero ‘riguardo «ai ‘perziale riposo festiva. 


e alle pratiche da farsi? » 
‘Noi la giriamo a ohi è rivolta. 
|. Programma ee 
dei pozzi di rausioa che la bande del 17° 
Fantoria eseguirà domani dalle ore 19 !/, 
lle 14 sotto la Loggia municipale; i. 
ALIE Cirenevala d'iuvea si 
09, Sinfonie. Marta. 
a fcAve Maria, > 
S{ Pregiiera di SMI. Li 
(LL ME Regina | © Graziani Veller 
AL Atto 1IIà Parust 7 7 'Gouliad | 


Flotov” 


6, Congiara e benedizione ' 
LE del prùzmali; atto IV," 
«Gli Ugonotii 0" 
#6, Mazirke Alla dblagan OT. 
Oc a uditi “7 >‘ Butaochio 


gli intranet del” 


guirdosi rapporti/che non gioverebbs corto ! 


persone di. ogni. purtito. Mu egli parle a: 


Rippte .che..non - si fa questione personale: 


sigade in Jul'si vedeva’ 


consigliera piévintiale — Peressini Mialiele, |, 


. EE] È È . 


l'ordine del 
‘1 doputati del Friuli. ad’ cceuparai di tala. 


“questione in parlamento è fuori mantenendo. ; 
‘frequenti rapporti’ col Sagretanato dell'e- |. 


‘alcuni sgenti la ge-.] 
la Commissione all’ uapo. 


di commaertio non hasno ancora: data dl’ 


NIN. 


Gounod | 


e DI 
Megerdior | 1° 


. 2/0. 1 La “a n.1 LI 0 u* sii 


























Al td di atumane* i 
dope bregi gisua malati il 
“Dott CARLO i 

la moglio. 


seat 
La mudf ) 
" 0 Hovauniii anocett! 


fratelli pie i 
Saisakif: 








seli, ia. .ocignate co, Bi 


iatà, dolorosiasimio annuncio, 


rst e Udine. Ai negntnio, MI... pria 


pomeridiane. 


Poem ii 


Cor N La: cib Di 

‘ CARLO. MUCELLI 
(Ta albro Tatto, na fatto 
'daco dalle ‘parati domestiche 


MI 
‘ia tattacana dibluditatat abeloc 


larga 


vità infationbile sil u, uri n Serificà l'usiei- 
tanga... O 


cravcngliere leali patta” dicnatti,- Palfotty "e 


topi lio e: eek dij cedigmaid do, 


cmiglie distinte, cela alietto’ del’ pavero la: 
«vornlore, cometa (quello del risuo;' Egli, 
con ly atesia aspressione di. boutà «ole ir 
‘radiave dal atto volto, portava con. l'aiuto” 
‘della ‘0ienza,'il cotifarto dell'umino:' © 
ch A Tal: pate, e pace’ di denolati 
‘al'cgi Holore ai ansstlano HE: 
| atg@ià aîmlici. delia ‘Palese 


“T "pri 


IRIPEZZ E ui — ____° 
(uvpo i STEN MORTE 
oa dn oi defi et 
iDott'0ARLO MUC 


ut) 


kb. bi . 
r- RALEETERILRI 





“i etibao gfordi' a iiitia auelif'dellé sua 
mulettia, ma il'alibra di riffa cda di dhia- 
.derai alla: suerenza;ia sciura. E 
(“Bi vedeva la morta svricizarai Limpluoa- 
bile 6 conquistare inesorabilmente qual po- 


“era "dro, eppure si fidava chie le- forze 


DIET I. 
o 


dissaro l'avverarsi di tenta sciagore. 
‘ quélia” aus ‘isvariata “affubili 


x sus itivariata “a fubilità, 
"guistava' tante à do6l feneri 


‘She' 
TELL 
ingleme “a 
(E Attigo, “n _ na a i 
“E qualido” si parse la  Bobisia, della sun 
“malattia; quand sl'Goltà lo, a tenera td 
sua vita, mon vi: fid'pellifida ‘cha l0'Avdese 
‘oolofcittà, la quale ‘pod chiedesse ‘#nsiona 
di Tai ta oh AUTO Auger Gt ad 

fosso’ ‘presto”. ridonato all'effetto ‘de’ ‘fuoi 


Ma fu tutto invaho.; 


jl'ane triste’ destino; 


4 Ù 


“Tdlelte lo piangono ?.. fo pieugo soh lora 
il fratello perduto, |. vp 


Di 


DE IPO PROT ANT LAI RE RIELIEIPOIONTITI PIGICR I ETRE RIO ECT sn 
| Sappiamo che i consiglieri. ooiuliali o-: 
‘perdi sighori Lajgi Pignal, Vittorio. .D'O- 
prico. ed'Artufo Bosetti. Banno. propiasso. 
una soutusdrizione per una: corcna ia ohare. 


della vittime. del doveva! dott. Cagilo 
Miuceli, Mi 


‘son plauso ly pietoaa iniziativa... 


Velica die nt EAT n 


nifesto dispeschiabte il dolore 


" d ita dal.dabt,, SME. noel Li, STFRT 


gentilmente prestava, } opera. ela, sentono 


| deveva di asternara iL loro. viva... delore 
i.e mandano alla di Lui. desolate Famiglia 


la più sincera condoglianze. 





is 
Fi "| 
Dito. 


dacgratituioe, di tai povera: gpalitichy.- 
Apaiosi lp. attendeva nellu ore. del dolore 8: 
bhe IR Questi giorni, all ameugeigi dolio. 
‘“indle, accorre va; Accarrava 4 Gbiader'unove : 

" i 1. ‘pe[ial 1 stri da qa” v 
di Lui alternatido la #peminta atti’ apra» |. 


», Canio Mabellé iscivigraadi, i 
Aelfabili: doluvi dtgtro dusd. per Pimynagura.> 
sua dipartità, Inaera, ricordi imguritari, di. 
atfiicizia è di bontà! d' auimo — Medico | 
della nustra Sodiérà'aperafa, medico ‘di fac. 


Rugli "adibiti id Ribile (della sigfore! iinpo- 


Egli portava nl letto degli ammalati . 
‘ VI Hi no . 


BRA Fil ta 2 PI lo, . 
generali sis: _ 
" HH 


maico, | 
LINA LI . 

ella‘ 
dotso sugiivi 9’ Voti perohò 


I 10.5 néù l'interagsaiménto 
déll'intera città, noi. le che proiligate. dai 
suoi collaghi ‘con affetta. fraterto, non le. 


delli‘ moglie infeliciagiona, valsero ‘a inutare 


1 Domiani il'poveretto: età. Iurgò tributo 
‘di'Hori'a' di lagritàs, —"E por PF Chi'tidice. 
lo ‘strazio delle’ dué ‘dolorosa ‘che maggior-'. 


: ILA ETA in] I. "tai ' 
. ba ciliadibanza non potrà che accogliere 


° La'rappresenilahze dalla Boglétk operaia - 
| gonsrale, di cul l'amato estinto fa per pa- 
“+ rosehi anni: egregio; ‘premtroso ad “ofiot. 
ups medico, pubblico Lun nabilizzimo ma-. 

: ritessg. da. 
ani.fu. colpita la classo operdia por.ia per=: 


"E iitograf! della ‘Sazione di Udine, col. 
‘piti dalla. perdite del loro egregio. mogdica. 
csuginle dott, Carlo. Mucelli, che 


da ". 
talde Solduti, il cognsto cav, dott. Luigi 
aosta pu Iiperenti tutti, coll'animo stra: < 
“fiato, dass 1 
I Fonerali #eguiranno domani allé ore E sa 


SILA profilo adibiti Fhrlooi agire por 
[=) ui n. 1 n: Ò 


| 816Y9, pbrohà. i) 
i che ! sondkdeva, 
itho amava il giovand médidg, vittillia”del' 
dovere cui Egli da i-parpeòhi. alipi Aeva .. 
jsghsacrata H'intelligcuza. vigorosa @-/itritti> 


Buoni, nffertb, Moll dil “sin Wid'tollo 


1 


[1 "ION 
‘dizione . 
do ie 


TE 
ì Ve 


bb fio Lbbigm do avuto 
ca sioni | i Da Miavers di reffistrarstli. tro RE ora ‘ad G 
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